
LEGGE 23 APRILE 1976, n. 136 
(GU n. 108 del 24/04/1976)  

 
RIDUZIONE DEI TERMINI E SEMPLIFICAZIONE DEL 

PROCEDIMENTO ELETTORALE. 
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

TITOLO I RIDUZIONE DEI TERMINI E SEMPLIFICAZIONE DEL 
PROCEDIMENTO ELETTORALE PREPARATORIO 

ART.1. 

  AL TESTO UNICO DELLE LEGGI PER LA ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 
1957,N.361 ,SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a) IL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 11 È SOSTITUITO CON IL SEGUENTE:  

  _IL DECRETO È PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE NON OLTRE IL 
QUARANTACINQUESIMO GIORNO ANTECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE_; 
B)ALL'ARTICOLO 13 LE PAROLE _ENTRO DIECI GIORNI_ SONO SOSTITUITE CON LE 
ALTRE _ENTRO TRE GIORNI_; 

  C)AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 15 LE PAROLE _NON PRIMA DELLE ORE 8 
DEL SESSANTOTTESIMO E NON OLTRE LE ORE 16 DEL SESSANTADUESIMO GIORNO_ 
SONO SOSTITUITE CON LE ALTRE _NON PRIMA DELLE ORE 8 DEL 
QUARANTAQUATTRESIMO E NON OLTRE LE ORE 16 DEL QUARANTADUESIMO 
GIORNO_; 

  D)AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 16 LE PAROLE _NEI TRE GIORNI_ SONO 
SOSTITUITE CON LE ALTRE _NEI DUE GIORNI_; 

  E)AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 17 LE PAROLE _ENTRO IL 
CINQUANTASEIESIMO GIORNO_ SONO SOSTITUITE CON LE ALTRE _ENTRO IL 
TRENTASEIESIMO GIORNO_; 

  F)AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 17 LE PAROLE _ENTRO IL 
QUARANTASEIESIMO GIORNO_ SONO SOSTITUITE CON LE ALTRE _ENTRO IL 
TRENTATREESIMO GIORNO_; 

  G)IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 18 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 



  _LE LISTE DEI CANDIDATI PER OGNI COLLEGIO DEVONO ESSERE SOTTOSCRITTE 
DA NON MENO DI 350 E NON PIÙ DI 700 ELETTORI ISCRITTI NELLE LISTE 
ELETTORALI DEL COLLEGIO. NESSUNA SOTTOSCRIZIONE È RICHIESTA PER I 
PARTITI O GRUPPI POLITICI COSTITUITI IN GRUPPO PARLAMENTARE NELLA 
LEGISLATURA PRECEDENTE ANCHE IN UNA SOLA DELLE CAMERE O CHE 
NELL'ULTIMA ELEZIONE ABBIANO PRESENTATO CANDIDATURE CON PROPRIO 
CONTRASSEGNO E ABBIANO OTTENUTO ALMENO UN SEGGIO IN UNA DELLE DUE 
CAMERE_; 

  H)AL PRIMO COMMA DELLO ARTICOLO 20 LE PAROLE _DALLE ORE 8 DEL 
CINQUANTACINQUESIMO GIORNO ALLE ORE 20 DEL QUARANTACINQUESIMO 
GIORNO_ SONO SOSTITUITE CON LE ALTRE _DALLE ORE 8 DEL 
TRENTACINQUESIMO GIORNO ALLE ORE 20 DEL TRENTADUESIMO GIORNO_; 

  I)AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 22 LE PAROLE _ENTRO CINQUE GIORNI 
DALLA SCADENZA_ SONO SOSTITUITE CON LE ALTRE _ENTRO IL GIORNO 
SUCCESSIVO ALLA SCADENZA_; 

  L)ALL'ARTICOLO 22 SONO AGGIUNTI,IN FINE,I SEGUENTI COMMI: 

  _I DELEGATI DI CIASCUNA LISTA POSSONO PRENDERE COGNIZIONE,ENTRO LA 
STESSA GIORNATA,DELLE CONTESTAZIONI FATTE DALL'UFFICIO CENTRALE 
CIRCOSCRIZIONALE E DELLE MODIFICAZIONI DA QUESTO APPORTATE ALLA LISTA. 

  L'UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE SI RIUNISCE NUOVAMENTE IL GIORNO 
SUCCESSIVO ALLE ORE 12 PER UDIRE EVENTUALMENTE I DELEGATI DELLE LISTE 
CONTESTATE O MODIFICATE ED AMMETTERE NUOVI DOCUMENTI NONCHÉ 
CORREZIONI FORMALI E DELIBERARE IN MERITO_; 

  M)AL PENULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 23 LE PAROLE _NEI TRE GIORNI_ SONO 
SOSTITUITE CON LE ALTRE _NEI DUE GIORNI_; 

  N)AL N.5)DELL'ARTICOLO 24 LE PAROLE _ENTRO IL VENTESIMO GIORNO_ SONO 
SOSTITUITE CON LE ALTRE _ENTRO IL QUINDICESIMO GIORNO_; 

  O)AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 25,LE PAROLE DA _L'ATTO DI 
DESIGNAZIONE_ FINO A _DELLE ELEZIONI_ SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 

  _L'ATTO DI DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PRESSO GLI UFFICI ELETTORALI 
DI SEZIONE È PRESENTATO ENTRO IL VENERDÌ PRECEDENTE L'ELEZIONE,AL 
SEGRETARIO DEL COMUNE CHE NE DOVRÀ CURARE LA TRASMISSIONE AI 
PRESIDENTI DELLE SEZIONI ELETTORALI O È PRESENTATO DIRETTAMENTE AI 
SINGOLI PRESIDENTI DELLE SEZIONI IL SABATO POMERIGGIO OPPURE LA MATTINA 
STESSA DELLE ELEZIONI,PURCHÈ PRIMA DELL'INIZIO DELLA VOTAZIONE_. 

  IL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 25 È ABROGATO; 

  P)AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 27 LE PAROLE _ENTRO IL 
QUARANTACINQUESIMO GIORNO_ SONO SOSTITUITE CON LE ALTRE _ENTRO IL 
TRENTASEIESIMO GIORNO_; 



  Q)AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 28 LE PAROLE _DAL QUINDICESIMO 
GIORNO_ SONO SOSTITUITE CON LE ALTRE _DALL'OTTAVO GIORNO_; 

  R)AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 33 LE PAROLE _ENTRO TRENTA GIORNI_ 
SONO SOSTITUITE CON LE SEGUENTI _ENTRO QUINDICI GIORNI_; 

  S)AL PRIMO COMMA,N.3),DELLO ARTICOLO 92 LE PAROLE _DALLE ORE 8 DEL 
CINQUANTACINQUESIMO GIORNO ALLE ORE 20 DEL QUARANTACINQUESIMO 
GIORNO_ SONO SOSTITUITE CON LE ALTRE _DALLE ORE 8 DEL 
TRENTACINQUESIMO GIORNO ALLE ORE 20 DEL TRENTADUESIMO GIORNO_. 

ART.2. 

  ALLA LEGGE 6 FEBBRAIO 1948,N.29 ,RECANTE NORME PER LA ELEZIONE DEL 
SENATO DELLA REPUBBLICA,SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a) ALL'ARTICOLO 7 LE PAROLE _ENTRO DIECI GIORNI_ SONO SOSTITUITE CON LE 
ALTRE _ENTRO TRE GIORNI_;  
b) L'ARTICOLO 8 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:  

  _I PARTITI O GRUPPI POLITICI ORGANIZZATI CHE INTENDONO PRESENTARE 
CANDIDATURE PER LA ELEZIONE DEL SENATO DEBBONO DEPOSITARE PRESSO IL 
MINISTERO DELL'INTERNO IL CONTRASSEGNO O I CONTRASSEGNI CON I QUALI 
DICHIARANO DI VOLER DISTINGUERE LE CANDIDATURE MEDESIME,CON 
L'OSSERVANZA DELLE NORME DI CUI AGLI ARTICOLI 14,15,16 E 17 DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957,N.361_; 
C)L'ARTICOLO 9 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE PER I SINGOLI COLLEGI È FATTA PER 
GRUPPI AI QUALI I CANDIDATI ADERISCONO CON L'ACCETTAZIONE DELLA 
CANDIDATURA.CIASCUN GRUPPO DEVE COMPRENDERE UN NUMERO DI 
CANDIDATURE ANCHE SE RELATIVE ALLA STESSA PERSONA NON INFERIORE A TRE 
E NON SUPERIORE AL NUMERO DEI COLLEGI DELLA REGIONE. 

  NESSUN CANDIDATO PUÒ ACCETTARE LA CANDIDATURA IN PIÙ DI UNA REGIONE 
E PER PIÙ DI TRE COLLEGI.LA CANDIDATURA DELLA STESSA PERSONA IN PIÙ DI 
UNA REGIONE IMPORTA NULLITÀ DELLA ELEZIONE.SE IL CANDIDATO HA 
ACCETTATO LA CANDIDATURA IN PIÙ DI TRE COLLEGI SARANNO ELIMINATE 
QUELLE CHE SIANO STATE INDICATE PER ULTIMO. 

  PER IL MOLISE LE CANDIDATURE NON POSSONO ESSERE INFERIORI A DUE E I 
CANDIDATI NON POSSONO PRESENTARSI IN PIÙ DI DUE COLLEGI. 

  PER OGNI CANDIDATO DEVE ESSERE INDICATO COGNOME,NOME,LUOGO E DATA 
DI NASCITA,IL COLLEGIO PER IL QUALE VIENE PRESENTATO,E CON QUALE DEI 
CONTRASSEGNI DEPOSITATI PRESSO IL MINISTERO DELL'INTERNO SI INTENDA 
CONTRADDISTINGUERLO. 

  È CONSENTITA LA PRESENTAZIONE,NELL'AMBITO DELLA STESSA REGIONE, DI PIÙ 
GRUPPI AVENTI LO STESSO CONTRASSEGNO SEMPRE CHE I CANDIDATI DI CIASCUN 
GRUPPO VENGANO PRESENTATI IN COLLEGI DIVERSI. 



  LA DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DEL GRUPPO DEI CANDIDATI DEVE 
CONTENERE LA INDICAZIONE DEI NOMINATIVI DI DUE DELEGATI EFFETTIVI E DI 
DUE SUPPLENTI. 

  TALE DICHIARAZIONE DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA DA NON MENO DI 350 E NON 
PIÙ DI 700 ELETTORI ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI DI COMUNI DELLA 
REGIONE. NESSUNA SOTTOSCRIZIONE È RICHIESTA PER I PARTITI O GRUPPI 
POLITICI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 18 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957,N.361 . 

  L'ACCETTAZIONE DELLA CANDIDATURA DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA DA 
APPOSITA DICHIARAZIONE DALLA QUALE RISULTI CHE IL CANDIDATO NON HA 
ACCETTATO CANDIDATURE IN COLLEGI DI ALTRE REGIONI. 

  I GRUPPI DI CANDIDATI DEVONO ESSERE PRESENTATI PER CIASCUNA REGIONE 
ALLA CANCELLERIA DELLA CORTE D'APPELLO O DEL TRIBUNALE SEDE 
DELL'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE. 

  LA PRESENTAZIONE DEL GRUPPO DI CANDIDATURE VA FATTA,NEL CASO DI 
PLURALITÀ DI CONTRASSEGNI,CONGIUNTAMENTE DAI RISPETTIVI 
RAPPRESENTANTI DI CUI ALL' ARTICOLO 17 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 30 MARZO 1957,N.361 _; 

  D)L'ARTICOLO 10 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _L'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE VERIFICA SE LE CANDIDATURE SIANO 
STATE PRESENTATE IN TERMINI E NELLE FORME PRESCRITTE. 

  I DELEGATI DI CIASCUN GRUPPO DI CANDIDATI POSSONO PRENDERE 
COGNIZIONE,ENTRO LA STESSA GIORNATA,DELLE CONTESTAZIONI FATTE 
DALL'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE E DELLE MODIFICAZIONI DA QUESTO 
APPORTATE. 

  L'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE SI RIUNISCE NUOVAMENTE IL GIORNO 
SUCCESSIVO ALLE ORE 12 PER UDIRE EVENTUALMENTE I DELEGATI DEI GRUPPI DI 
CANDIDATI ED AMMETTERE NUOVI DOCUMENTI NONCHÉ CORREZIONI FORMALI E 
DELIBERARE IN MERITO. 

  LE DECISIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE IN ORDINE 
ALL'AMMISSIONE DEI GRUPPI DI CANDIDATI SONO COMUNICATE, NELLA STESSA 
GIORNATA,AI DELEGATI DEI GRUPPI. 

  CONTRO LE DECISIONI DI ELIMINAZIONE DEI GRUPPI DI CANDIDATI O DELLE 
CANDIDATURE,I DELEGATI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA POSSONO RICORRERE 
ALL'UFFICIO CENTRALE NAZIONALE PREVISTO DALL' ARTICOLO 12 DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957,N.361 . 

  PER LE MODALITÀ ED I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI RICORSI NONCHÉ 
PER LE DECISIONI DEGLI STESSI E PER LE CONSEGUENTI COMUNICAZIONI AI 
RICORRENTI ED AGLI UFFICI ELETTORALI REGIONALI SI OSSERVANO LE NORME DI 



CUI ALL'ARTICOLO 23 DEL PREDETTO DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA_; 

  E)GLI ARTICOLI 11 E 12 SONO ABROGATI; 

  F)IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 13 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _L'UFFICIO ELETTORALE REGIONALE,APPENA SCADUTO IL TERMINE STABILITO 
PER LA PRESENTAZIONE DEI RICORSI O,NEL CASO IN CUI SIA STATO PRESENTATO 
RICORSO,APPENA RICEVUTA LA COMUNICAZIONE DELLA DECISIONE DELL'UFFICIO 
CENTRALE NAZIONALE,COMPIE LE SEGUENTI OPERAZIONI: 

  1) ASSEGNA A CIASCUN GRUPPO DI CANDIDATI CHE SIA STATO AMMESSO UN 
NUMERO SECONDO L'ORDINE DI PRESENTAZIONE; 

  2)ASSEGNA PER CIASCUN COLLEGIO UN NUMERO D'ORDINE A CIASCUN 
CANDIDATO SECONDO L'ORDINE DI AMMISSIONE DEI RISPETTIVI GRUPPI; 

  3)COMUNICA AI DELEGATI DEI GRUPPI LE DEFINITIVE DECISIONI ADOTTATE; 

  4)PROCEDE,PER CIASCUN COLLEGIO,PER MEZZO DELLA PREFETTURA NEL CUI 
AMBITO HA SEDE L'UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE:A)ALLA STAMPA 
DEL MANIFESTO CON IL NOME DEI CANDIDATI,CON I RELATIVI CONTRASSEGNI E 
NUMERO D'ORDINE ED ALLO INVIO DEL MANIFESTO AI SINDACI DEI COMUNI DEL 
COLLEGIO,I QUALI NE CURANO L'AFFISSIONE NELL'ALBO PRETORIO ED IN ALTRI 
LUOGHI PUBBLICI ENTRO IL QUINDICESIMO GIORNO ANTECEDENTE QUELLO 
DELLA VOTAZIONE;B)ALLA STAMPA DELLE SCHEDE DI VOTAZIONE,RECANTI LE 
GENERALITÀ DEI CANDIDATI ED I RELATIVI CONTRASSEGNI. 

  I NOMINATIVI DEI CANDIDATI ED I RELATIVI CONTRASSEGNI SARANNO 
RIPORTATI SULLE SCHEDE DI VOTAZIONE E SUL MANIFESTO SECONDO L'ORDINE DI 
CUI AL N.2)_; 

  G)L'ARTICOLO 14 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _LA DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI DI CANDIDATI PRESSO GLI 
UFFICI ELETTORALI REGIONALI E DEI RAPPRESENTANTI DEI CANDIDATI PRESSO 
L'UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE E LE SINGOLE SEZIONI È EFFETTUATA 
DAI DELEGATI DI GRUPPO DEI CANDIDATI CON LE MODALITÀ E NEI TERMINI 
PREVISTI DALL' ARTICOLO 25 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 MARZO 1957, N.361 . 

  I RAPPRESENTANTI PRESSO GLI UFFICI ELETTORALI REGIONALI DEVONO ESSERE 
ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI DI UN COMUNE DELLA REGIONE;I 
RAPPRESENTANTI DEI CANDIDATI PRESSO I SEGGI E PRESSO L'UFFICIO 
ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE DEVONO ESSERE ISCRITTI NELLE LISTE 
ELETTORALI DEL COLLEGIO_; 

  H)ALL'ARTICOLO 22 LE PAROLE _NON PIÙ TARDI DELLE ORE SEDICI DEL 
QUARANTACINQUESIMO GIORNO ANTECEDENTE_ SONO SOSTITUITE CON LE 



ALTRE _DALLE ORE OTTO DEL TRENTACINQUESIMO GIORNO ALLE ORE VENTI DEL 
TRENTADUESIMO GIORNO ANTECEDENTI_; 

  I)L'ARTICOLO 24 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

  _IL DECRETO DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI PER LA ELEZIONE DEI SENATORI 
DEVE ESSERE PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE NON OLTRE IL 
QUARANTACINQUESIMO GIORNO ANTECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE_; 

  L)AL SESTO COMMA DELL'ARTICOLO 26 LE PAROLE _DELL'ARTICOLO 48_ SONO 
SOSTITUITE CON LE ALTRE _DELL'ARTICOLO 64_; 

  M)ALLO OTTAVO COMMA DELL'ARTICOLO 26 LE PAROLE _ALL'ARTICOLO 47_ 
SONO SOSTITUITE CON LE ALTRE _ALL'ARTICOLO 67_; 

  N)AL NONO COMMA DELL'ARTICOLO 26 LE PAROLE _DELL'ARTICOLO 52_ SONO 
SOSTITUITE CON LE ALTRE _DELL'ARTICOLO 73_; 

  O)ALL'UNDICESIMO COMMA DELLO ARTICOLO 26 LE PAROLE _ALL'ARTICOLO 48_ 
SONO SOSTITUITE CON LE ALTRE _ALL'ARTICOLO 64_. 

ART.3. 

  ALL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 27 FEBBRAIO 1958,N.64 , SONO APPORTATE LE 
SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a) AL PRIMO COMMA SONO SOPPRESSE LE PAROLE _FATTA ECCEZIONE PER LE 
NORME CONTENUTE NEGLI ARTICOLI 14,15,16 E 17 RELATIVE AL DEPOSITO DEI 
CONTRASSEGNI DI LISTA_ E DOPO LE PAROLE _30 MARZO 1957,N.361_,SONO 
AGGIUNTE LE ALTRE _E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI_;  
b) SONO SOPPRESSI IL SECONDO E TERZO COMMA.  

TITOLO II NORME RELATIVE ALLE OPERAZIONI DI VOTAZIONE E 
DI SCRUTINIO 

ART.4. 

  IL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 6 FEBBRAIO 1948,N.29 ,È 
ABROGATO. 

ART.5. 

  NELLE SCHEDE DI VOTAZIONE OCCORRENTI PER LE ELEZIONI DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA È ABOLITA L'APPENDICE,SULLA 
QUALE ANDAVA APPOSTO IL NUMERO PROGRESSIVO DI CIASCUNA 
SCHEDA,NONCHÉ LA GOMMATURA SUL LEMBO DI CHIUSURA. 

ART.6. 

  IL QUARTO COMMA DELL' ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 6 FEBBRAIO 1948,N.29 ,È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 



  _L'ELETTORE ISCRITTO NELLE LISTE ELETTORALI PER LE ELEZIONI DELLE DUE 
CAMERE, DOPO CHE È STATA RICONOSCIUTA LA SUA IDENTITÀ PERSONALE, 
RITIRA DAL PRESIDENTE DEL SEGGIO LE DUE SCHEDE,CHE DEVONO ESSERE DI 
COLORE DIVERSO E,DOPO AVER ESPRESSO IL VOTO,LE RICONSEGNA 
CONTEMPORANEAMENTE AL PRESIDENTE IL QUALE LE PONE NELLE RISPETTIVE 
URNE_. 

ART.7. 

  I PLICHI DI CUI ALL' ARTICOLO 67 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI PER LA 
ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957,N.361 , DEBBONO ESSERE RIMESSI 
CONTEMPORANEAMENTE,PRIMA CHE INIZINO LE OPERAZIONI DI SCRUTINIO,PER IL 
TRAMITE DEL COMUNE AL PRETORE DEL MANDAMENTO CHE NE RILASCIA 
RICEVUTA. 

  I PLICHI CONTENENTI GLI ATTI DELLO SCRUTINIO DEVONO ESSERE 
RECAPITATI,AL TERMINE DELLE OPERAZIONI DEL SEGGIO,DAL PRESIDENTE O,PER 
SUA DELEGAZIONE SCRITTA,DA UNO SCRUTATORE AL SINDACO DEL COMUNE,IL 
QUALE PROVVEDERÀ AL SOLLECITO INOLTRO AGLI UFFICI CUI SONO DIRETTI. 

  IL PLICO DI CUI ALL'ARTICOLO 75,QUINTO COMMA,DEL PREDETTO TESTO UNICO 
DEVE ESSERE RECAPITATO,CON LE STESSE MODALITÀ DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA,AL SINDACO DEL COMUNE,IL QUALE PROVVEDERÀ AL SUCCESSIVO 
INOLTRO AL PRETORE. 

ART.8. 

  I DETENUTI AVENTI DIRITTO AL VOTO SONO AMMESSI A VOTARE CON LE 
MODALITÀ DI CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 9 NEL LUOGO DI DETENZIONE. 

  A TALE EFFETTO GLI INTERESSATI DEVONO FAR PERVENIRE NON OLTRE IL TERZO 
GIORNO ANTECEDENTE LA DATA DELLA VOTAZIONE AL SINDACO DEL 
COMUNE,NELLE CUI LISTE ELETTORALI SONO ISCRITTI,UNA DICHIARAZIONE 
ATTESTANTE LA VOLONTÀ DI ESPRIMERE IL VOTO NEL LUOGO DI DETENZIONE.LA 
DICHIARAZIONE,CHE DEVE ESPRESSAMENTE INDICARE IL NUMERO DELLA 
SEZIONE ALLA QUALE L'ELETTORE È ASSEGNATO E IL SUO NUMERO DI ISCRIZIONE 
NELLA LISTA ELETTORALE DI SEZIONE,RISULTANTI DAL CERTIFICATO 
ELETTORALE, DEVE RECARE IN CALCE L'ATTESTAZIONE DEL DIRETTORE 
DELL'ISTITUTO COMPROVANTE LA DETENZIONE DELL'ELETTORE,ED È INOLTRATA 
AL COMUNE DI DESTINAZIONE PER IL TRAMITE DEL DIRETTORE STESSO. 

  IL SINDACO,APPENA RICEVUTA LA DICHIARAZIONE,PROVVEDE:  

a) AD INCLUDERE I NOMI DEI RICHIEDENTI IN APPOSITI ELENCHI DISTINTI PER 
SEZIONI;GLI ELENCHI SONO CONSEGNATI,ALL'ATTO DELLA COSTITUZIONE DEL 
SEGGIO,AL PRESIDENTE DI CIASCUNA SEZIONE,IL QUALE PROVVEDE SUBITO A 
PRENDERNE NOTA SULLA LISTA ELETTORALE SEZIONALE;  
b) A RILASCIARE IMMEDIATAMENTE,AI RICHIEDENTI,ANCHE PER TELEGRAMMA, 
UN'ATTESTAZIONE DELL'AVVENUTA INCLUSIONE NEGLI ELENCHI PREVISTI DALLA 
LETTERA A).  



  I DETENUTI NON POSSONO VOTARE SE NON PREVIA ESIBIZIONE,OLTRE CHE DEL 
CERTIFICATO ELETTORALE,ANCHE DELLA ATTESTAZIONE DI CUI ALLA LETTERA 
B)DEL TERZO COMMA CHE,A CURA DEL PRESIDENTE DEL SEGGIO SPECIALE,È 
RITIRATA ED ALLEGATA AL TALLONCINO DI CONTROLLO DEL CERTIFICATO 
ELETTORALE. 

ART.9. 

  PER LE SEZIONI ELETTORALI,NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE ESISTONO OSPEDALI E 
CASE DI CURA CON ALMENO 100 E FINO A 199 POSTI LETTO O LUOGHI DI 
DETENZIONE E DI CUSTODIA PREVENTIVA, IL VOTO DEGLI ELETTORI IVI ESISTENTI 
VIENE RACCOLTO,DURANTE LE ORE IN CUI È APERTA LA VOTAZIONE,DA UNO 
SPECIALE SEGGIO, COMPOSTO DA UN PRESIDENTE E DA DUE 
SCRUTATORI,NOMINATI CON LE MODALITÀ STABILITE PER TALI NOMINE. 

  LA COSTITUZIONE DI TALE SEGGIO SPECIALE DEVE ESSERE EFFETTUATA IL 
GIORNO CHE PRECEDE LE ELEZIONI CONTEMPORANEAMENTE ALL'INSEDIAMENTO 
DELL'UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE. 

  UNO DEGLI SCRUTATORI ASSUME LE FUNZIONI DI SEGRETARIO DEL SEGGIO. 

  ALLE OPERAZIONI POSSONO ASSISTERE I RAPPRESENTANTI DI LISTA O DEI 
GRUPPI DI CANDIDATI,DESIGNATI PRESSO LA SEZIONE ELETTORALE,CHE NE 
FACCIANO RICHIESTA. 

  IL PRESIDENTE CURA CHE SIA RISPETTATA LA LIBERTÀ E LA SEGRETEZZA DEL 
VOTO. 

  DEI NOMINATIVI DEGLI ELETTORI VIENE PRESA NOTA IN APPOSITA LISTA 
AGGIUNTA DA ALLEGARE A QUELLA DELLA SEZIONE. 

  I COMPITI DEL SEGGIO,COSTITUITO A NORMA DEL PRESENTE ARTICOLO, SONO 
LIMITATI ESCLUSIVAMENTE ALLA RACCOLTA DEL VOTO DEI DEGENTI E DEI 
DETENUTI E CESSANO NON APPENA LE SCHEDE VOTATE,RACCOLTE IN PLICHI 
SEPARATI IN CASO DI PIÙ ELEZIONI,VENGONO PORTATE ALLA SEZIONE 
ELETTORALE PER ESSERE IMMESSE IMMEDIATAMENTE NELL'URNA O NELLE URNE 
DESTINATE ALLA VOTAZIONE,PREVIO RISCONTRO DEL LORO NUMERO CON 
QUELLO DEGLI ELETTORI CHE SONO STATI ISCRITTI NELL'APPOSITA LISTA. 

  ALLA SOSTITUZIONE DEL PRESIDENTE E DEGLI SCRUTATORI EVENTUALMENTE 
ASSENTI O IMPEDITI,SI PROCEDE CON LE MODALITÀ STABILITE PER LA 
SOSTITUZIONE DEL PRESIDENTE E DEI COMPONENTI DEI SEGGI NORMALI. 

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE PER LE 
SEZIONI OSPEDALIERE PER LA RACCOLTA DEL VOTO DEI RICOVERATI CHE A 
GIUDIZIO DELLA DIREZIONE SANITARIA NON POSSONO ACCEDERE ALLA CABINA. 

  NEGLI OSPEDALI E CASE DI CURA CON MENO DI 100 POSTI LETTO,IL VOTO DEGLI 
ELETTORI IVI RICOVERATI VIENE RACCOLTO CON LE MODALITÀ PREVISTE DALL' 
ARTICOLO 53 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 
1957,N.361 . 



  QUALORA IN UN LUOGO DI DETENZIONE I DETENUTI AVENTI DIRITTO AL VOTO 
SIANO PIÙ DI CINQUECENTO,LA COMMISSIONE ELETTORALE MANDAMENTALE,SU 
PROPOSTA DEL SINDACO,ENTRO IL SECONDO GIORNO ANTECEDENTE LA 
VOTAZIONE,RIPARTISCE I DETENUTI STESSI, AI FINI DELLA RACCOLTA DEL VOTO 
CON LO SPECIALE SEGGIO PREVISTO NEL PRESENTE ARTICOLO,TRA LA SEZIONE 
NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE HA SEDE IL LUOGO DI DETENZIONE ED UNA SEZIONE 
CONTIGUA. 

TITOLO III DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA VALLE D'AOSTA 

ART.10. 

  QUANDO,PER QUALSIASI CAUSA,RESTI VACANTE IL SEGGIO DI DEPUTATO O DI 
SENATORE NEL COLLEGIO DELLA VALLE D'AOSTA,IL PRESIDENTE DELLA 
RISPETTIVA ASSEMBLEA LEGISLATIVA NE DÀ IMMEDIATA COMUNICAZIONE AL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ED AL MINISTRO PER 
L'INTERNO,PERCHÉ SI PROCEDA AD ELEZIONE SUPPLETIVA. 

  I COMIZI SONO CONVOCATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA,SU DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, PURCHÈ 
INTERCORRA ALMENO UN ANNO DALLA DATA DELLA VACANZA ALLA SCADENZA 
NORMALE DELLA LEGISLATURA. 

  LE ELEZIONI SUPPLETIVE SONO INDETTE ENTRO SEI MESI DALLA DATA DELLA 
VACANZA,DICHIARATA DALLA GIUNTA DELLE ELEZIONI. 

  IL DEPUTATO O IL SENATORE ELETTO CON ELEZIONE SUPPLETIVA CESSA DAL 
MANDATO CON LA SCADENZA COSTITUZIONALE O CON L'ANTICIPATO 
SCIOGLIMENTO DELLE CAMERE. 

  NEL CASO IN CUI SI PROCEDA AD ELEZIONI SUPPLETIVE,LE CAUSE DI 
INELEGGIBILITÀ PREVISTE DALL' ARTICOLO 7 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957,N.361 ,NON HANNO EFFETTO SE LE FUNZIONI 
ESERCITATE SIANO CESSATE ENTRO I SETTE GIORNI SUCCESSIVI ALLA DATA DI 
PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DI INDIZIONE DELLE ELEZIONI. 

TITOLO IV DISPOSIZIONI FINALI 

ART.11. 

  PER LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE DI CANDIDATI ALLA ELEZIONE DEI 
CONSIGLI CIRCOSCRIZIONALI CHE NON SI SVOLGANO CONTEMPORANEAMENTE 
ALLA ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE,NESSUNA SOTTOSCRIZIONE È 
RICHIESTA PER I PARTITI O GRUPPI POLITICI RAPPRESENTATI NEL CONSIGLIO 
COMUNALE IN CARICA AL MOMENTO DELLA INDIZIONE DELLE ELEZIONI E 
COSTITUITI IN GRUPPI CONSILIARI O CHE ABBIANO PRESENTATO LISTE ED 
ABBIANO OTTENUTO ALMENO UN SEGGIO NELL'ELEZIONE PER LO STESSO 
CONSIGLIO. 

ART.12. 



  IN OCCASIONE DI TUTTE LE CONSULTAZIONI ELETTORALI,AL PRESIDENTE 
DELL'UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE È CORRISPOSTO DAL COMUNE NEL QUALE 
L'UFFICIO HA SEDE UN ONORARIO FISSO DI L.25.000 AL LORDO DELLE RITENUTE DI 
LEGGE,OLTRE IL TRATTAMENTO DI MISSIONE, SE DOVUTO,NELLA MISURA 
CORRISPONDENTE A QUELLA CHE SPETTA AI DIRIGENTI SUPERIORI 
DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO. 

  A CIASCUNO DEGLI SCRUTATORI ED AL SEGRETARIO DEGLI UFFICI ELETTORALI 
DI SEZIONE IL COMUNE NEL QUALE HA SEDE L'UFFICIO ELETTORALE DEVE 
CORRISPONDERE UN ONORARIO FISSO DI L.20.000 AL LORDO DELLE RITENUTE DI 
LEGGE. 

  SE LE ELEZIONI DA EFFETTUARE SIANO PIÙ DI UNA, L'ONORARIO FISSO DI CUI 
SOPRA VIENE ELEVATO A L.30.000 PER IL PRESIDENTE ED A L.25.000 PER GLI 
SCRUTATORI ED IL SEGRETARIO. 

  AL PRESIDENTE ED AI COMPONENTI DEL SEGGIO SPECIALE DI CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 9 SPETTA UN ONORARIO FISSO,QUALE CHE SIA IL NUMERO 
DELLE CONSULTAZIONI CHE HANNO LUOGO NEL MEDESIMO GIORNO, 
RISPETTIVAMENTE,DI LIRE 16.000 E L.12.000 AL LORDO DELLE RITENUTE DI LEGGE. 

ART.13. 

  PER L'ELEZIONE DEI CONSIGLI COMUNALI,SEMPRE CHE IL COMUNE ABBIA PIÙ DI 
UNA SEZIONE ELETTORALE,OLTRE AGLI EMOLUMENTI DI CUI AL PRECEDENTE 
ARTICOLO,È CORRISPOSTO UN ONORARIO GIORNALIERO,AL LORDO DELLE 
RITENUTE DI LEGGE,DI L.10.000 A CIASCUN COMPONENTE ED AL SEGRETARIO 
DELL'ADUNANZA DEI PRESIDENTI DI SEGGIO,DI CUI ALL' ARTICOLO 67 DEL TESTO 
UNICO 16 MAGGIO 1960,N.570 ,NONCHÉ A CIASCUN COMPONENTE,ESCLUSO IL 
PRESIDENTE, ED AL SEGRETARIO DELL'UFFICIO CENTRALE,DI CUI ALL'ARTICOLO 
71 DEL SOPRACITATO TESTO UNICO N.570,A TITOLO DI RETRIBUZIONE PER OGNI 
GIORNO DI EFFETTIVA PARTECIPAZIONE AI LAVORI DEMANDATI DALLA LEGGE AI 
DUE CONSESSI. 

  AL PRESIDENTE DEL PREDETTO UFFICIO CENTRALE SPETTA UN ONORARIO 
GIORNALIERO,AL LORDO DELLE RITENUTE DI LEGGE, DI L.15.000 E,SE DOVUTO,IL 
TRATTAMENTO DI MISSIONE PREVISTO AL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 12 . 

ART.14. 

  A CIASCUN COMPONENTE ED AL SEGRETARIO DEGLI UFFICI CENTRALI 
CIRCOSCRIZIONALI DI CUI ALL' ARTICOLO 13 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957,N.361 ,DEGLI UFFICI ELETTORALI 
CIRCOSCRIZIONALI E DEGLI UFFICI ELETTORALI REGIONALI DI CUI AGLI ARTICOLI 
6 E 7 DELLA LEGGE 6 FEBBRAIO 1948,N.29,DEGLI UFFICI PROVINCIALI PER IL 
REFERENDUM DI CUI ALL' ARTICOLO 21 DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1970,N.352 ,DEGLI 
UFFICI CENTRALI CIRCOSCRIZIONALI E DEGLI UFFICI CENTRALI REGIONALI DI CUI 
ALL' ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 17 FEBBRAIO 1968,N.108 , NONCHÉ DEGLI UFFICI 
ELETTORALI CIRCOSCRIZIONALI E DEGLI UFFICI ELETTORALI CENTRALI DI CUI 
AGLI ARTICOLI 12 E 13 DELLA LEGGE 8 MARZO 1951,N.122,A TITOLO DI 
RETRIBUZIONE PER OGNI GIORNO DI EFFETTIVA PARTECIPAZIONE AI LAVORI DEI 



RISPETTIVI CONSESSI È CORRISPOSTO UN ONORARIO GIORNALIERO,AL LORDO 
DELLE RITENUTE DI LEGGE,DI L.10.000. 

  AI COMPONENTI ED AI SEGRETARI DEI PREDETTI CONSESSI È INOLTRE 
CORRISPOSTO,SE DOVUTO,IL TRATTAMENTO DI MISSIONE INERENTE ALLA 
QUALIFICA RIVESTITA OVVERO,SE ESTRANEI ALLA AMMINISTRAZIONE DELLO 
STATO,NELLA MISURA CORRISPONDENTE A QUELLA CHE SPETTA AI DIRETTORI DI 
SEZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE PREDETTA. 

  AI PRESIDENTI DEGLI UFFICI ELETTORALI DI CUI AL PRIMO COMMA,A TITOLO DI 
RETRIBUZIONE PER OGNI GIORNO DI EFFETTIVA PARTECIPAZIONE AI LAVORI DEI 
RISPETTIVI CONSESSI,È CORRISPOSTO UN ONORARIO GIORNALIERO,AL LORDO 
DELLE RITENUTE DI LEGGE,DI L.15.000 NONCHÉ, SE DOVUTO,IL TRATTAMENTO DI 
MISSIONE INERENTE ALLA QUALIFICA RIVESTITA. 

ART.15. 

  LE INDENNITÀ DI TRASFERTA PREVISTE NEL PRESENTE TITOLO NON SONO 
DOVUTE,OLTRE CHE NEI CASI DI CUI ALL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 
1973,N.836 ,QUANDO LE FUNZIONI SONO SVOLTE NELL'AMBITO DEL COMUNE DI 
RESIDENZA ANAGRAFICA DELLO INCARICATO. 

  LE PERSONE INVIATE IN MISSIONE PER GLI INCARICHI PREVISTI NEL PRESENTE 
TITOLO SONO ESENTI DALL'OBBLIGO DEL RIENTRO IN SEDE DISPOSTO ALL' 
ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 1973, N.836 . 

  I TITOLI DI SPESA PER GLI ONORARI GIORNALIERI PREVISTI NEL PRESENTE 
TITOLO DEVONO ESSERE CORREDATI DA ESTRATTI DEI VERBALI RELATIVI ALLE 
SINGOLE RIUNIONI. 

ART.16. 

  È ABROGATA LA LEGGE 22 MAGGIO 1970,N.312 . 

ART.17. 

  TUTTE LE SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE TECNICA E L'ATTUAZIONE DELLE 
ELEZIONI POLITICHE E DEI REFERENDUM PREVISTI DAI TITOLI I E II DELLA LEGGE 
25 MAGGIO 1970,N.352 ,SONO A CARICO DELLO STATO. 

  LE SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE TECNICA E L'ATTUAZIONE DELLE ELEZIONI DEI 
CONSIGLI REGIONALI,PROVINCIALI E COMUNALI,FATTA ECCEZIONE DI QUELLE 
INDICATE NEL SUCCESSIVO COMMA,SONO A CARICO DEGLI ENTI AI QUALI I 
CONSIGLI APPARTENGONO. 

  SONO,COMUNQUE,A CARICO DELLO STATO LE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEI 
PROPRI UFFICI INTERESSATI ALLE ELEZIONI,PER LA SPEDIZIONE DEI CERTIFICATI 
ELETTORALI AGLI ELETTORI RESIDENTI FUORI DEL COMUNE E DELLE CARTOLINE 
AVVISO AGLI ELETTORI RESIDENTI ALL'ESTERO,PER LA FORNITURA DELLE 
SCHEDE PER LA VOTAZIONE,DEI MANIFESTI RECANTI I NOMI DEI CANDIDATI E 
DEGLI ELETTI,DEGLI STAMPATI E DELLE BUSTE OCCORRENTI PER LE OPERAZIONI 



DEGLI UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE NONCHÉ LE SPESE PER LA SPEDIZIONE DEI 
PLICHI DEI PREDETTI UFFICI, COMPRESE QUELLE PER L'APERTURA DEGLI UFFICI 
POSTALI FUORI DEL NORMALE ORARIO DI LAVORO. 

  NEL CASO DI CONTEMPORANEITÀ DI ELEZIONI POLITICHE CON LE ELEZIONI DEI 
CONSIGLI REGIONALI,TUTTE LE SPESE DERIVANTI DA ADEMPIMENTI COMUNI ALLE 
ELEZIONI VENGONO RIPARTITE TRA LO STATO E LA REGIONE RISPETTIVAMENTE 
NELLA MISURA DI DUE TERZI E DI UN TERZO. 

  IN QUALUNQUE CASO DI CONTEMPORANEITÀ DI ELEZIONI DEI CONSIGLI 
REGIONALI,PROVINCIALI E COMUNALI,VENGONO RIPARTITE IN PARTI UGUALI TRA 
GLI ENTI INTERESSATI TUTTE LE SPESE DERIVANTI DA ADEMPIMENTI COMUNI 
ALLE CONSULTAZIONI. 

  GLI ONERI PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEI COMPONENTI DEI SEGGI E PER 
GLI ADEMPIMENTI DI SPETTANZA DEI COMUNI QUANDO LE ELEZIONI NON 
RIGUARDINO ESCLUSIVAMENTE I CONSIGLI COMUNALI,SONO ANTICIPATI DAI 
COMUNI E RIMBORSATI DALLO STATO,DALLA REGIONE O DALLA PROVINCIA,IN 
BASE A DOCUMENTATO RENDICONTO,DA PRESENTARSI ENTRO IL TERMINE DI TRE 
MESI DALLA DATA DELLE CONSULTAZIONI. 

  LO STATO, LE REGIONI O LE PROVINCE SONO TENUTE AD EROGARE AI 
COMUNI,NEL MESE PRECEDENTE LE CONSULTAZIONI,ACCONTI PARI AL 90 PER 
CENTO DELLE SPESE CHE SI PRESUME ESSI DEBBANO ANTICIPARE. 

  AI FONDI ISCRITTI NEL BILANCIO DELLO STATO PER EFFETTO DELLE PRESENTI 
DISPOSIZIONI,SI APPLICANO LE NORME CONTENUTE NEL SECONDO E TERZO 
COMMA DELL' ARTICOLO 36 DEL REGIO DECRETO 18 NOVEMBRE 1923, N.2440 ,E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.I FONDI STESSI POSSONO ESSERE UTILIZZATI CON 
ORDINI DI ACCREDITAMENTO DI AMMONTARE ANCHE SUPERIORE AI LIMITI DI CUI 
ALL' ARTICOLO 56 DEL REGIO DECRETO 18 NOVEMBRE 1923,N.2440 ,E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI.A CARICO DI TALI ORDINI DI ACCREDITAMENTO POSSONO ESSERE 
IMPUTATE,PER INTERO,SPESE DIPENDENTI DA CONTRATTI. 

ART.18. 

  IN OCCASIONE DI CONSULTAZIONI POPOLARI IL PERSONALE DEI COMUNI,DELLE 
PREFETTURE,DEL MINISTERO DELL'INTERNO,NONCHÉ DEL MINISTERO DI GRAZIA E 
GIUSTIZIA,ADDETTO A SERVIZI ELETTORALI, PUÒ ESSERE AUTORIZZATO DALLA 
RISPETTIVA AMMINISTRAZIONE,ANCHE IN DEROGA ALLE VIGENTI 
DISPOSIZIONI,AD EFFETTUARE LAVORO STRAORDINARIO SINO AD UN MASSIMO 
INDIVIDUALE DI 80 ORE MENSILI,PER IL PERIODO INTERCORRENTE DALLA DATA DI 
PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI AL TRENTESIMO 
GIORNO SUCCESSIVO AL GIORNO DELLE CONSULTAZIONI STESSE. 

ART.19. 

  IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA È AUTORIZZATO A PROVVEDERE, ENTRO IL 
TERMINE DI UN ANNO,ALL'EMANAZIONE DI UN TESTO UNICO, NEL QUALE 
DOVRANNO ESSERE RIUNITE E COORDINATE CON LA PRESENTE LEGGE,TUTTE LE 



DISPOSIZIONI DI LEGGE CONCERNENTI LE ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA. 

  SONO ABROGATE LE DISPOSIZIONI IN CONTRASTO O COMUNQUE INCOMPATIBILI 
CON LA PRESENTE LEGGE. 

ART.20. 

  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO ALLA SUA 
PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA. 

  LA PRESENTE LEGGE,MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA.È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA 
OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA,ADDÌ 23 APRILE 1976 
LEONE 
MORO - COSSIGA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI:BONIFACIO 

 


